Bozza di verbale per i consigli del triennio – mese di novembre


Verbale n. _____
Oggi ………. 2015, alle ore …….., si riunisce a Francavilla Fontana, nell’aula  ..…. dell’ITST “E.FERMI”, il Consiglio della classe ……….……………....

Sono presenti i docenti: ………………………………………………………………………………….…………………………

È assente il/la  prof./prof.ssa…………………………………………………………………………………….
Presiede il Dirigente scolastico (in alternativa, il coordinatore prof./prof.ssa …………………………….. ). È incaricato/a della verbalizzazione  il/la prof./prof.ssa…….………………..….. .

La seduta si articola secondo il seguente O.d.G.:

1. Andamento didattico disciplinare della classe;

2. BES e strategie per l’inclusione – predisposizione PdP (solo per le classi interessate);
3. Progetti di Alternanza scuola lavoro (per le classi interessate);
4. Ratifica della programmazione del Consiglio di classe;

5. Varie ed eventuali.

Negli ultimi 15 minuti, con il Consiglio allargato alla componente dei genitori e degli studenti, si dà inizio alla seconda parte con il seguente o.d.g.:

a) Relazione del docente coordinatore sulla situazione della classe;

b) Osservazioni e proposte dei rappresentanti dei genitori e degli studenti.
Punto n.1: andamento didattico disciplinare della classe
Il Presidente, constatata la presenza del numero legale e riconosciuta la validità della riunione, dichiara aperta la seduta ed invita il docente coordinatore a relazionare sul comportamento della classe anche sulla base dei dati che lo stesso ha desunto dal registro elettronico. Il coordinatore esprime in modo sintetico il suo giudizio sulla classe riguardo al profitto e alla condotta, specificando interventi e/o situazioni particolari: annotazioni disciplinari, assenze, ritardi, uscite anticipate ecc..  (riportare di seguito l’intervento del coordinatore)
…………………………………………………………………..…………………………………………..

…………………………………………………………………..…………………………………………..

…………………………………………………………………..…………………………………………..

…………………………………………………………………..…………………………………………..

Il Presidente invita quindi i singoli docenti a fornire ulteriori notizie relative all’andamento didattico-disciplinare della classe per apportare nuovi elementi alla situazione evidenziata dal docente coordinatore.  (riportare di seguito gli interventi degli altri docenti). ……………….……….…………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………………..

Il Consiglio ritiene opportuno invitare, tramite il docente coordinatore di classe, le famiglie degli alunni ………………………………………………………………………… a prendere contatto con la scuola, in tempi diversi dai colloqui scuola-famiglia previsti nel mese di dicembre, per esaminare in maniera approfondita il profitto scadente e/o il comportamento inadeguato.
Punto n.2: BES e strategie per l’inclusione – predisposizione PdP (solo per le classi interessate);
(fare riferimento al paragrafo seguente per le classi in cui non è prevista la presenza dell’insegnante di sostegno ed eliminare il successivo)

Il Consiglio di classe, in base alle certificazioni pervenute, ha individuato all’interno della classe studenti con Bisogni Educativi Speciali per i quali è opportuna e necessaria l’adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative o dispensative, nella prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni. 
Il Consiglio  delibera quanto segue: ………………………………………………………………………………………………
.……………………………………………………………….……………………………………………….…………………… .……………………………………………………………….……………………………………………….…………………… 
 (fare riferimento al paragrafo seguente per le classi in cui è prevista la presenza dell’insegnante di sostegno ed eliminare il precedente)

Interviene il docente di sostegno prof./prof.ssa …… per illustrare la situazione della classe relativamente a eventuali problematiche di inclusione di studenti diversabili ed illustra brevemente il Piano Educativo Individualizzato: .……………………………………………………………….……………………………………………….…………………… .……………………………………………………………….……………………………………………….…………………….……………………………………………………………….……………………………………………….……………………

Il Consiglio di classe quindi delibera di adottare le seguenti strategie: …………………………………….

.……………………………………………………………….……………………………………………….…………………… .……………………………………………………………….……………………………………………….…………………….……………………………………………………………….……………………………………………….……………………
Il Consiglio di classe, in base alle certificazioni pervenute, ha individuato all’interno della classe studenti con Bisogni Educativi Speciali per i quali è opportuna e necessaria l’adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative o dispensative, nella prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni. Il Consiglio  delibera di adottare le seguenti strategie individuate nel Piano Didattico Personalizzato: .……………………………………………………………….……………………………………………….…………………….……………………………………………………………….……………………………………………….…………………… .……………………………………………………………….……………………………………………….…………………… 
Punto n 3: Progetti di Alternanza scuola lavoro (solo terze e per le classi coinvolte)
Il Presidente ricorda che la Legge 107/2015 prevede che tutte le classi terze siano coinvolte in percorsi di Alternanza Scuola Lavoro, intendendo quest’ultima non più come un’attività limitata esclusivamente ai tempi dello stage, ma come una modalità didattica che corre lungo tutto l’arco dell’anno scolastico o di più anni scolastici consecutivi, rappresentando una modalità di apprendere in continuità con quanto svolto nell’istituzione scolastica. A sostegno del lavoro del Consiglio in merito al percorso di ASL svolgerà un ruolo fondamentale il tutor interno (designato dall’istituzione scolastica tra coloro che, avendone fatto richiesta, possiedono titoli documentabili e certificabili) che assicurerà il raccordo tra scuola, studente, famiglia e azienda per promuovere quella corresponsabilizzazione necessaria alla positiva riuscita del percorso formativo.
Sarà invece l’intero Consiglio che, per attivare il percorso di alternanza per la classe, dovrà: 

· individuare nelle aree disciplinari di riferimento quei nuclei fondanti e quei contenuti che possono coinvolgere e interessare lo studente, in quanto risultano traducibili in esperienze concrete e in contesti di realtà sperimentabili;

· individuare, all’interno della programmazione, le competenze da sviluppare in modalità di alternanza; strutturando la programmazione didattica in modo da favorire il raccordo tra le attività formative degli studenti in aula e quelle degli studenti che alternano scuola e lavoro;

· definire le modalità attuative (fasi, tempi, attività) del percorso di alternanza scuola lavoro co-progettandole con i tutor interni ed esterni.
· verificare e valutare gli apprendimenti acquisiti in modalità di alternanza, in itinere e a conclusione del percorso, come parte integrante della valutazione complessiva; 
· certificare le competenze ottenute dagli studenti anche in modalità di alternanza oltre a quelle ottenute in aula.

.……………………………………………………………….……………………………………………….…………………….……………………………………………………………….……………………………………………….…………………… .……………………………………………………………….……………………………………………….…………………… 
.……………………………………………………………….……………………………………………….…………………….……………………………………………………………….……………………………………………….…………………… .……………………………………………………………….……………………………………………….…………………… 
Punto n. 4: Ratifica della programmazione del Consiglio di classe
Il coordinatore di classe presenta, utilizzando anche il videoproiettore, nella sua forma definitiva la programmazione di classe delineata nella passata riunione di ottobre, con particolare riferimento all’armonizzazione dei tempi di svolgimento delle UdA (scheda B). (riportare eventuali integrazioni, modifiche proposte):

.……………………………………………………………….……………………………………………….…………………… .……………………………………………………………….……………………………………………….…………………….……………………………………………………………….……………………………………………….……………………

Il Consiglio di classe si sofferma sulla parte riguardante le proposte di visite guidate e viaggi d’istruzione che ritiene oggi opportuno integrare rispetto a quanto espresso nella scorsa riunione di ottobre. I docenti interessati portano all’attenzione del Consiglio le loro proposte, evidenziando gli obiettivi, il programma, i docenti accompagnatori e indicando per ciascuna di esse un docente referente che si occuperà di coordinarne l’organizzazione (riportare di seguito le proposte ritenute valide e per ognuna indicare il docente proponente e gli accompagnatori. Se non vi sono modifiche o integrazioni eliminare il paragrafo):

	Meta proposta
	UdA di riferimento
	Docente referente  
	Docente/i accompagnatore/i

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Per ciascuna proposta approvata dal Consiglio viene compilata in maniera completa la Scheda per la richiesta di visita guidata/viaggio di istruzione che verrà consegnata dal docente referente direttamente alla funzione strumentale n.2 Area 2 prof. Sciurti entro il 5 dicembre 2015.
Il Consiglio delibera di adottare il documento di programmazione di classe ed allega al presente verbale in formato cartaceo la parte generale sottoscritta da tutti i docenti. 
Il docente coordinatore provvederà a caricare la programmazione di classe tra i materiali digitali visibili alla classe nel registro elettronico.
Punto n. 5: varie ed eventuali

(barrare gli spazi vuoti se non vi è nulla da verbalizzare)

.……………………………………………………………….………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

.……………………………………………………………….………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

Esauriti i punti della prima parte dell’O.d.G., alle ore ……….. il Presidente dà inizio alla seconda parte allargando il Consiglio alla componente genitori e ai rappresentanti degli studenti. 

Si uniscono perciò al Consiglio i sigg. ………………………………………………………….. quali rappresentanti dei genitori e gli studenti ………………………………………………………………………..

Punto a): Relazione del docente coordinatore

Il docente coordinatore relaziona sulla situazione della classe, sugli interventi didattico-educativi messi finora in atto dal Consiglio, sulla programmazione di classe e sui progetti che verranno attivati dall’istituto per l’ampliamento dell’offerta formativa.  (Verbalizzare interventi significativi di genitori e studenti, proposte, richieste)

…………………………………………………………………………………………………………..…..

…………………………………………………………………………………………………………..…..

…………………………………………………………………………………………………………..…..

…………………………………………………………………………………………………………..…..

…………………………………………………………………………………………………………..…..

Punto B): Osservazioni e proposte dei rappresentanti dei genitori e degli studenti
  (Verbalizzare interventi significativi di genitori e studenti, proposte, richieste)

…………………………………………………………………………………………………………..…..

…………………………………………………………………………………………………………..…..

…………………………………………………………………………………………………………..…..

…………………………………………………………………………………………………………..…..

…………………………………………………………………………………………………………..…..

…………………………………………………………………………………………………………..…..

Alle ore …………...…. , esauriti gli argomenti all’O.d.G., non essendovi altre proposte od osservazioni, il Presidente dichiara chiusa la seduta, previa lettura ed approvazione del presente verbale.

Il Presidente 







         Il Docente verbalizzante
_________________________
     





______________________

